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F la m i n i o  B a r b a r o  non è di casa p atrizia , 
bensì di cittadinesca ; e troviamo nella ducal 
cancellala un Vettor Barbaro q. Tiberio che 
del 1610 fu segretario di pregadi, e del 1620 
segretario del Cons. de’ X, e troviamo un Fla­
minio Barbaro q. Tiberio che del 1612 era pur 
segretario di pregadi.

T i b e r i o  Z v c c a t o  che dall’ epigrafe si conosce 
essere erede del detto Barbaro , fu medico di 
chiara fam a. Egli era stato ricevuto nel colle­
gio del 1621 , e sta registrato fra gli scrittori 
medici nel catalogo a p. 687 del Tomo I del 
Giornale di Medicina impresso in Venezia nel 
1765. 4- Per le cure sue e per le sue proposizio­
ni il Collegio medico-chirurgico nostro diede il 
carico di pubblico incisore di anatomia in que­
sta città al celebre Giovanni W eslingio, che fu 
poi professore nella Università di Padova. Veg- 
gasi il Prospetto del Collegio suddetto , opera 
del dottor Bernardi. Venezia 1797- pag- 5a. Il 
Il Zuccato è pure nell’ elenco de’ medici dato­
ci dal Martinioni alla fine delle addizioni al 
Sansovino (p. x6); ed è a lui dedicato da Giam ­
battista Martini nel 1621 un’ opuscolo intitola­
to Urania ombreggiata da diversi nel dottora­
to dell' una e 1' altra legge del m oli illustre et 
eccellentiss. sig. Francesco M orales.

L ’ inscrizione è nel Palfero e nel Moschini . 
Ho seguito il primo nella prima parte di essa 
cioè fino all’ anno i 564, e il rimanente lo estras­
si dal secondo, perchè è stato scolpito dopo . 
Veggo però nel mss. Moschini della diversità nel 
cognome e nell’ anno, e delle ommissioni. Egli 
dice : d. 0 . m .  | f l a  m i n i o  b a r b a t o  i n  d o l i  s  |  e x i -  

M I A E  P V E R O  P A R E N T E S  | M E S T I S S I M I  E T  S IB I  A C  

P O ST ERIS  | H. M .  P.  |  A N N O  M D L X X V I I  |  T1BZB1VS
z v c c a t v s  ec. Ma sebbene anche la famiglia Bar­
bato sia stata nel secolo X V I ascritta alla ducal 
cancellarla in un Giannandrea figlio di Nicolò, 
pure io tengo la lezione del Palfero consona a 
quanto dalli registri dei cancellieri risulta circa 
il nome di Flaminio e Tiberio; e consona poi 
anche a’ necrologi della Sanità ne’ quali si leg- 

e : 6 mazo i 564 Flaminio fio  di ex. ms. Ti- 
erio Bbaro d anj 19 (così ) mesi 2 zornj i 4*
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R . D . M A P H E O  P K S E N T I  | H V I V S  A E D I S  A E D I -  

T V O  I Q V I  O B I I T  E A  I P S A  S S .  A P O S T .  S I ­

M O N I S  E T  I V D A E  F E S T A  D I E  I Q V O R V M  

P A R O G H .  E T  C O L L E G .  E C C L E S I A E  A D S C R I -  

P T Y S  E R A T  | A N N O  D O M .  M D C L X X V I I I .  | 

A E T A T I S  V E R O  L I  | I O A N N E S  F R A T E R  E X  

T E S T A M .  M O N V M .  P O S V I T .

P ese\ t i . Dal mss. Moschiniano. Di questo 
cognome ne vedremo parecchi .

L ’ e p ig ra fe  r isponde a l  n e c r o lo g io  ch e  p one  
il g i o r n o  d e l la  m o rte  28 otto b re  1678.
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A L O Y S I V S  G R I T T I  A N G E L I  R A P H A  .  P L E B A -  

N V S  | P R O T .  A P O S T O L I C V S  | P A T R I A R .  E C -  

C L E S I A E  G A N O N I C V S  | V E N E R .  G O N G .  S .  S I L ­

V E S T R I  A R G H I P R E S B .  | G V M  H I G  I N  T E M P L O  

T R I G I N T A  A N N O R V M  C V L T V M  1 I N T E G R E  

D E V O V I S S E T  | M O N I A L E S  V E R O  S V P R E M I S  

T A B V L I S i  S A G R A  S V A  S V P E L L E G T I L I  A V R E A  

O R N A S S E T  1 M O R T A L E S  E T I A M  E X V V I A S  

D E D I T  | C H R I S T V M  V T  T E N E R E T  C R V C E M  

P E T I I T  | A P V D  V I T A E  L I G N V M  I A T Q .  E X -  

T R E M V M  S I G N V M  I V D I C I I  | I N  N O V A M  V I -  

V E N D I  F E L I C I T A T E M  S V R R E G T V R V S  | 

Q V I E S G E R E  V O L V I T  | A N N O  A E T A T I S  

L X X V I I .  | M D G L X X .

A lvise  o L vigi G r i t t i  e ra  q u a rto  p re te  t itola*
lo d e l la  c h ie sa  d i  s. G i o v a n n i  E l e m o s i n a r i o , 
q u a n d o  n e l  12 g e n n a jo  1659 fu  eletto a p io v a n o  
d i  q u e lla  di s. R a fa e le  A r c a n g e l o  (mss. Regazzi 
e Cornaro T . V. p. 544 )  • D e l  1 6 6 7 ,  a ’ 29 f e b ­
b r a io  fu insignito  d e l la  d ig n ità  di a rc ip re te  d e l­
la  C o n g r e g a z io n e  di san S i l v e s t r o . M o rì  a’ 6 di 
n o v e m b r e  d e l  16 7 0  (  Cornaro . Cleri et Colle- 
gii novera congregai. Venetiar. documenta . 
Venetiis 1 7 ^ 4 ■ pag. 5 8 ) .  D a l l ’ in sc r iz io n e ,  c h e  
stassi nel mss. Moschini , si co n osce  ch e  b e n e ­
m e rito  fu  d i  questa chiesa  e di queste  m o n a c h e ,  
la s c ia n d o  loro in testam en to  u n  r ic co  app ara- 
m e n to  d ’ o r o .  I l  suo  ritratto  v e d e s i  n e l la  Sagre­
stia  d e l la  ch ie sa  di s. R a fa e le  c o l l ’ e p ig ra fe  : 
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